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Si pregano gli Abbonali in ar^ 
r^fr§/(?, A'^ pagamento a volersi 

^inis trazione. 
Voaliano essi cmsiderare le spe-

àé citi qtiesi(^'^oiU)sta per^fm-ruì^f^ 
di fresche n(MBÌì:''Ehv'm^&riMi 
m^bssermto chéti Bacchiglione,; 
è il solo giornate cittadino che.ar' 
desso ricevo oiveifamenté % tele-
grammi^def Agenzia §tef^in.,,C(j4^ 
^01 soli pólèTìimo fornirè^^'gioT^m 
natayjxa Mnii altriy i (ekgrammi 
pél banchetto diMessamtMaaBe^i 

^reids, le patììMìàreggiàte reìario^^ 
ni sull'arrivo di Be Alfonso a SSl^ 
^(^^f^ìi^lmga discorso diéBac^ 

A 
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L'iòn. Baccarini,,,,ha la fortuna 
tìelle^irasi felici. 

Un giorna.,chiamo i •. 
itigotii della monarchia^ieiqueM 
definizione restò come una^'frase 

.ammmjstrativ], riduziooa delle 'òpe^ 
te^ sviluppo delnstruzione, garan-

,zie serie Slifiertà, son .tutte cose,,, 
^asti^atte delle qùàll^ìÌ|:;governo più 

••••'•••'--• Y - • f i i s f e i i è . 

non SI occupa. a 
Suo unico pensiero è la monar-l 

chia da un lato^ ,^ilik>persecuzione| 
fdalì'altro, coWrcÌÌÌnon si prcP* 

di'questo dogma politico. , ^ 
Quar è la conseguenza? 
Che il governo . si considera, j l | 

nèìTiicò̂  riatiìfalè, obbligatorio delle 
opinioni ; che vive in Italia, comóì;; 
fosse,4P:"p^ese di conquista;, clie 
^ divorato dàlie aifsi^ deltfpaura,,ft 
è̂èî dalla libidine del.sospeso..,. 

' Oggi diffida dei radicali ;domanij.. 
dei cittadini in genere; aoppdo-::̂  

jn^Di M 4epiitatiJ|Qh§..̂ ^Qitop^na^* 
'̂̂ lla ìorVeglianza aélla polizia?;, , 
i: Quando arriverà a difiidar di se 
stesso ? 

•,^^f C o ! 

'dell* esazione. 
"^NSflSIìlM sn Hre 12,715,752.82, sì 
riscossero I. 10,315,302.51, cioè i cin-
Que sesti. 

I! restante delle somnaenon riscosse 
va .attribuìtò^*|tasV^ per int ìer^^l le 

«tóse eiiì-fondi ^'Heliiii. 
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', scrìve 
stòrica!* 

lS*%Ìtrp giorno a 

^ei trasforimsti ha fatto della mo-
narchia una convulsmnehn per-
manenza; e Iai definizione non por 
leva issèré più matematicamente 

'-. 

TT^jr^iT^^J^ 

iaWdo-̂ 'di ^mMsto pssd, 
molto non potrebbejardare,: per-
iciiè'ognì medaglia Ha il s ù b ^ o ^ 
vescio ; e se per il governo, la pò-

^̂ p̂olazione e la.sua nemica natus 
rale>,i^verrà il aiornO;i|ia:irem lai; 
cittadinanza dovrà considerare u 

- . ^ . • I _ - j 

- eovernp^come,.UA.ver,a n̂ m̂ ^̂^ 
ÈJiFcaso del malatò'^d'itterizia^i. 

'Comincia lui a veder tutto giallo,:; 
:̂;ina- vienejl momento in cui. tuttii 

p e r f 4 b S g l i e t i l c o n s o r z i a 
..JJ.debito,,della Stato per^i biglietti 
î cpnsorzJali, òhflftTr'̂  come, è noto — , 
era*ih-origine di 940 milioni e^sìtìra 
feià r i d ^ b a lire 791,6(3i,964 ali: 31;; 
lugliOj SI trovò essere alla fine di a-; 
costo in lire 753,593,10() e cent. 50. ? 

^ r ó d o i Ù elei i e l o ^ r a f o 
^- i r prima bimestre'dV^IsgVànhò^^^^^^^ 
incassi del telegrafo ascesero a LireÉ 

y2,9Ìl,6a 6 59 cent., per i telegrammi 
'.Spediti neU interno dello Stato, e m 
^L. 1.469,383,92 per quelli spediti, al-^ 

Uestero. 

ŝ ^ 

gruppi màróiho a 
'•^^-v^'i^V^. 

r-Jlv! ••:^ 
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esatta. „ .̂  
SCche, cosa sÌM?^paJ^gov^n^ 

sòttPiìffifttìlsb^'dél Depretìs ? 
Pare m^X a^fe^È^ un compito 

«m ,̂̂ olo : spiare, sor!veglìare,JrK3agar§ 
le' opinioni e' perfino' 1 pensieri dei 

^̂  cìttad n , onde reprimerli e perse-
cùitarii, se non sono conformi ai 
voleri della chiesa imperante. 

La polìs5Ìa,no?^ eailfe,,9ail, j m 
|iril%icurezza pubbHqa;04J^§fl-
tata il covo dellcv'lpionaggìo poli-

L'esercito non esiste peresserei 
miplrat#'alla difesa del paese,'̂  
ir||;.per vivere consegnato quo 
diSameRte jitìì |; |a^erme aspe| 
tMS& il momento opportuno per | 
esser^,CT!dati contro le popola-i 
2<onì inermi.. 

;st dccorèbriò che il giallo è sòl-
tanto. lui. 

Nei'î rimi vi fu uri aumentò diî 69, 
mila lire, a nei secondi! >una'diminu-T 
zione di 14 mila lire, in confronto dtìit 
primi sei mesi del 1882. 

In. seguito .alla riduzione della t a - | 
riffa, r aumento dì prodotto nei tele:l 
grammi interni,non fu proporzionato' 

!ial maggior numero dei telegrammi. 
Tenendo poi conto delle contaouita 
•""'i^^mm-fm.-'-''' - ' • • • . - • • • • • •••>•- - . • • > • . . . • • • ^ , . 

re amministrazioni estere, le 
entrate complessive del servizio tele? : 
grafico,furono di L, 5,146,619 69, irei 

j presentarono una, diminuzione di L,,,, 
85,098.40, in confronto dell* anno" àh*| 
tècedente. 
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• 
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fginistra àarà a questo scopò sarà 
incfubbiàmente applaudita. 

Pei:ò è certo, altresì che la E 
strema Sinistra non piiò, ée ndn̂ i 
vuol perdere le simpatie di cui ora 
gode, andar indietro neppure d'un 
"pà'ésò -— e che si comprenderà; 
solo il suo accordo con gli allrl 

•^eruppi della CameraJ-Se otterrà 
che 

t ' Esti'ema Sinistra ha un com-̂ ^ 
pito chiaro e semplice — aiutare 
^chiunque voglia sostituire ali at-
i?tuale. indirizzo .^n. indirizzo piìi;li-: 
Derale,"nia in^pari tempo stare al 
suo posto' per condurre a sé. essa 

• Che.èri'£iwenire,v gli uomini.chfii 
IKàviyètìirè liòmprèiidÒnÒpStiii già 
sper lasciarsi.;trascinare addietro 
laddove il partito non la: seE^ùill 
Irebbe, ' 
, „X'on. Bertani è troppo maturo 
falle lotte, .parlamentari pfî chò si 
spossa dubitare che m questo senso 
pratico ma fedele ai prmcipu della 

fdemocrazia, la grande'maggiorana 
fzWdeU'Estrel&Sifiìstrapotìà se-

Da un angolo air altro d'Italia 
,npn si prende in „ mano'̂ ^̂ un aior-
ftale.senza cli6 non si accenni à 
gràl/feiffifllffigflti: Fa d'uòpo che 

tiÌpi;ovvediin|{i||?^sia s^Iiecì^yà 
ipinchiesta, Io ripetiamo, .^à-bene, 
ma che almeno non si ritodi. 

1^Alfe-Mte^inchiqste, perv̂  le 
pristi prove fatte si; ha tfSIpo po
ca fiducia. i 

Ci vuol altro che. inchieste I 
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La g!ustizia,"'che dovrebbe és^J 
sere r ultimo rifugio Sèllà";;nnità^ 
tezza,:.]e dellitìlHlìirtà, non, è m,, 

^•i-^-'if,!^;^^^ perquisizioni, 

•v . 

che wno strumento per servirò ai| 
Uni del governo^ ogm|igavolfa'^Ì| 
tratti dì^polìtica.,%^^^^dpno magi-l 
stratril ìf vSnnB"inpét-sònaia sfon-^ 
dare le porte, e ad eseguìre^jg 

o che,,hannQ,^Juef 
xnodà per interpretare la legge :>: 
requiirfeMel4el!lti comuni, l i^^^ 
ftiroire per ogni processo ih cuvS 
abbia parte la poUtica. , ; 

;;g|tutto qye^t9,peìrclife? 
Perchè non sì vede altro chela!-

wjojiarchia, non si conosce altro 
che il dogmatismo pgllUgpgfpli^' 
smSff'sùrifnòdello dell'intolleranza ; 
cattolica : a/" mfiion ai me now 
fHf è salute. 

' G i à in Romagna se., ne ..ebberoc 
dei'sìntomi abb£Ìstaìfta''convÌnife&; 
tiivie ah applausi con cui furono 

ì̂ accolte a..Belluno le;:̂ ^proteste., del, 
Tivaroni contro il regime polizie-

^̂ sco, ,e quelle del Baccy'im,.co|lto. 
^̂ ?il?;:hii:òvo programma, del DepretìsJ' 
limavano che 
Îdiflbndendp in tutta, Italm., 

Ed e cosi che ̂ r viene ammorr. 
t̂ b̂ando il paese con una vita mal-
Ssana, la quale,dìmenticaa.l: grandi.: 
iimteressi della nazione^ per--divo-; 
trarsi, n,qlk,oonvulsÌQni istoriclie dì,; 
luna politica gretta^'sospettosa, e~S 

Il lavoro totale dei primi sei mesi; 
dììV^quest'anno è rappresentato da* 

: 14,037,890 telegrammi, compresi quelli -
ripetuti. n 

. • * - l " . ! -
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Tina corrispondenza da Roma éM 

sentimento si va 

Fra r Italia e l'Iasbilterra 
rV 

.̂̂ ,̂il- 4>^^drì statistici del R; Àgèn 
il'"'""'"" 
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fsclusivista e quindi uh 
-.Questa e la^condizione vera che. 

' '̂ ,- --

igovèfnò o tr-asfomìsti sono'venuti 
Icreando in Italia, 

Non aveva..ragione quindi^l^ìóU;: 
^^Bac!carìni, dìgtódolihè PfvSffifetfc 
tidelia monarchia una convulsione 
^n] permanenza ? 

S ' ^ - ^ ^ ' - Ì - ' ^ ^ I I M ' I ^ 

fi!: ' . j --.•• ' ; T P ' ^ " 

"A_ r Cosa di njianza 

Sertani pronuncierà, un discorso^ 
politico. 

Questo discorso svuupperebbe il 
•pensiero,,che: l̂ OTp.Bertani ha, già̂ :̂ 
esposto nelle' '• sire'recenti lettere 

r '.'f-^''f ì'- '.""=-"̂  

alla Lena della democrazia — :̂àK 
nensiero cioò̂  che la Estrema:: ,Sii,:̂  
nistra può e deve concorrere ad 
ottenere dalla monarchia il raassis> 
'̂ mo^possibìle di libertà did̂ clll'Mf-̂ ^ 
;:,paese ha bisogno, 
'' " i l discorso dell' on;'iBértani,sarà 

- • • - ^ ^ - - - ^ • ^ i ^ ^ : ) ^ : ^ ^ : - ^ 

1f̂ ^Snè}>lE^e a MancliaeÌi|»SIS&s3Ì,È 
^WfiffiSKTtllii Effi^i^^-^dff'̂ tJSnsoìS! 
generale à'Liverpool danno conto dell 

t movimento della nostra manna com»| 
smerciale,dei,,Roi:ti del E6gnp^,,t[Qitof 
Idurànte :iU882. ; 

AtTivarono dall'Italia ner porti itì^^ 
gles! I lo veneri e 289 piroscafi, e par-S 

: tirono per l'Itaha 403 vehen e 1280̂ $ 
'piroscafi. 
.- *'-.-r^-;':i"^iììy.-^.--;-l-!5l;-.:T"ri-.'. I . -L ^ 

,̂ I bastimenM.^con bandiera italiana,! 
"che entrarono l'anno Scorso nei pòrtif 

inglesi furono 672, e ifènpaH 
va sempre più scemando il movi-w 

mento dei legni nazionali, con carico* 
0 zavorra, tra i porti del Regno Unitola 
e queUi.esterì, 

?̂ ^̂ ;Quasi stazionario, ò , il movimentò' 
dèlia' navigazione diretta -fra 

imikRegno Unito, 
Oltre alla bandiera inglese, anche 

• lê i altre bandiere estere fanno una 
grande, co,ncorcenza,,.alla marina ita-
liana nei port,i«dell*Inghilterra. 

Ilci^v: Baudàla, U. Console à(Ì*H^. 
vre, in un rapf/ortó^lSifl^ii al tìVnìV 
stèro degli affari esteri, assicura che 
^ i J ^ a f e J'incoraggiamiiiti ' cònces^ 
si t fei lgi!0jwl.preoai;del 29 gtìn-
:nai^4§Pl,, gli ai;mM6ri francesi .de> 
vono ancora ordinare all'éifffo gran 
jiane delie nuove costruzioni navali, 
^mancando in Francia iìWàteriale mec
canico e la mano d'opera essendo sa-
lita a prezzi, esorbitanti. 

Api^uncia pc^^^^nosfe rappresen
tante ,che dalle Camere di coiìitnérdió 

.tVaiicéàì' siiè.drà ptó6§sa ' 'm* agltà-

ertesi klla navigazione dì gran oabòtag^ 
àio,-in vista.deile„ proposte fatte dal 

%f:Gluiit3,dMuc|>Ì6^ta\ per la marin» 

, É molta probabile che il Governo 
dalla Républica accolga questa dpmaa-

tda: e cosi n lavoro della nostra ,in-
i-^chiesta avrà servitofaì far concedere 
fnuovi' favw„aUa,marina,francese che 
|ce^ca.di togliergSalle altro mai-ine 
liPtVasìiòi^to^d^i due tò^ delle rà^fél 
^ora importato io Francia con bandi©* 

f# 
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leraaestera. , 
ili II danno rie,sarebbe princìpalmen-
fttepoiFtìrto da rJtalia, r, cui , prodotti 
iverrebbero calcati esclusivamente dai 
legni francesi per i porti della Fran-

|c is ; quando le nuove concessioni ren-
rdeésero per noi pm difficile la con-
^correnza. 
t In tal modo quelle conclussioni del>-
tlìitiGjunta,, che. noi abbiamo-,di mostrar 
||eyndpportunè-:6^danriose, èaereiteFeb»' 

bero ana esiziale influenza, anche 
•prima ai essere attuate. 

é5à 

' • , 1 . . . -.-'. 

otizie Itaiiane 

- |-^ ' l •i.l'—: 

importante-ediiavràiun grande si-
: gnificato, JLU^̂ <^O SI consideri che 
alla Uaniek'a.sta per scoppiare una 

— t ì # * * ^ 
-••!••.-.:• 

Altrp,.che inchiestej, 
8lt nfercii'feiftviÉ^^ tÒrri'atf 

' ^ ^ i 

riL 

fe. S||Heo$sÌ4»uo «Icllo i i n n o s t o 
DiAirullimo rendiconto generale con-

••.•!-

h 

^ ^ ' ^ • • ; - ; . i -

t 

suntivoi. ;cleir Ammmisiraztone dello : 
che la riscossione . 

li,. 

Stato apparisce 
n> r'--J,P'^&,l'-

N|elJ| imposte dirette va stìing|;£^^ |̂j|!. 
•^migiiorpdo.' 

Sopra 373 milioniiiejmtìzzo rimaserof 
tt' risdi.ùtari) soltanto'8erm)l'onJ e 295. 
mila nrp, anpartenf^nli quasi per in-
tierb alla lieohozza mi^bile e per ef-

affitto delle liquidazioni in corso e (J:̂ J| 
^•fMiip^ptoim . """""I 

l^e t i e t n m t j i^Q»;ì?satte^^ascesero.,^ftJl.^ 

.grande battaglia, fra.liberàlì e1Ìoh 
alberali a ogni gradazione. 

b'oo;. .Bertani aiuterebbe evis;;r 
Mentemènte quel movimento pa!Ky 
lamentare che si è iniziato il 19 
maggio-'̂ — aprirebbe le braccia 

^;4ella''demÒcra^ia'at'pàrtito chCTl 
•2Ò maggio si dicBfa'rò auti-trasfor-
lanista. 

01 crediamo che sia necessario 

all' ordine del giorno e,,,,.,-, della 
notte, precisamente come due anniS 

' EV Corte dei Cont\!Ìaveva insi-
stito, basandosi ̂ ;jsopra:::alcune di-

soli àll'estéroj.-jdovessero prestare 
affidati una cauzione, nmanen 

or sono. 
,1=":.: 

' .Vf^^^•;••"iV mercianti ; 
-?i 

: . i ^•%. • -

lattsucìere tept^vQla-,fcir illustre 
^^veteranoig'della Estremaf#Siriistra 
:!per giudicarne le idee — Fin d ora ^ 
tei basa,jS§l]fo,,j§^^ 
l^ohvinzlonew cha i|^pa0se/;vdesidera1 
iPSelBlipa di a l to e soprilg^^, 
f®^iìne di questo Ministero ormai 

::-Tutti brontolano, ma coloro che 
pili';dit tutti protestano sono icom-: 

1 qaalif.;ne risentono 
danni notevolissimi. 

Il ministro Genala ĵfha; ordinato 
una'inchiesta';'ha faìto ""bene, ma 
;^t^p]§,, b^n,, .^l|i^^ inchieste 
'peffiporre in ordine" uri'ammini-' 
strazione tanto confusa ! 

nienti dalie tasse, bolii'è atti che 
essi deSbono compiere;̂ •̂ ;pê  loro 

I ^ ^ ' - - I l ' f I 

Parimenti'ésigévà'^!ly^^i cuffia-
j^i^:^^vr=iì^-^^^- ^'^lì•^m^•v'^-^ ij . . f-ì-i-r 

•Ì:A^=-r\, 

In,̂ ,̂ gr;ii modo invitiamo il''^'nip 
•ìtiisttù^'f biche hf '̂̂ rotto il ghiàcicio7 

Ipretendere all' infaliibìlità,;, ,pia^ un 
r meno male si potrebbe pure 

^n^are,.̂  

bili del ministero della suerra fos-
sero, obbligati a dare:"ca^Uzìoiie. 

Ì:TÌspettivi ministi'ì'si sono^ oii-
posti perche quantp ai consoli si 
osservò/; i3he, 1 alta:::̂ .respbns£ibiìità 
loro incombente esclude" la ncces-

jit^^dijlll^dere una cauziont^ per 
^ftPesìgui fondi che possono'¥im?i-
nere nelle loro mani. 

-1 

chei'aÈtuale sistema di amtnim-
strazione della guerrii ha un suf-
lìciente controllo S quindi le cau-

'i^.m^ 

f^" 
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I I 
'. mv^iì^:^ 

ziorii divengono imitili. Riformando 
«juestd sistem^^sf^^ierà anco alle 
cauzioni. 

La Corte dei Conti deliberò;re
cedere dall' ingiunzione fatta ; però 
scrissero al ministero deli istru-
zione pubblica, chiedendo, che gli 
economi delle Università e di al
tri istituti dipendenti dallo st-esso 
ministero siano obbligati a depo
sitare una cauzione ; ed eguale di-
manda fece riguardo agli agenti 
del ministero dell'interno, delegati^ 
alla riscossione dei.fondi. 

Oorrière Venetr 
Adr ia 

5 ottobre. 

i 

! j ' S - r ' ' l , 

La Gazzétta' del Popolo di To-^ 
rino annunziò un pr.ossimo discorso^ 
di Depretis. 
, La Stampa dice che conviene 
accettare, con la massima riserva* 

' -,1 . • 1 ' . 

tutte le notizie intornò ad un pl̂ os-
Simo discorso dell'onor. Depretis ; 
?iulla,,ancpr^^Jfe,,stabìIito.a questo, 
riguardo. 

f*̂  
ifi'ié'i 

) . • 

' . 

A. Ravenna, nella sala Borghî  siS 
radunarono 75 rappr§§e|itanti .dif 
diverse associazioni della città e ; 
della provincia. 

Fa. nominata una commissione 
composta di 15 V^f^ft cittadini, 
rappresentanti la società operai e':̂  
diverse scuole politiche. 

Questa commissione ebbe facoltà 
di procedere ai laypri pxeparato,ri 
del Comizio, per propugnare Tal-
largamente del voto ammmistra-
tivo. 

' ' - • f i " " ' 
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Notizie Estere 
•; > -- , i ^ \ h . i l : , ' ^ - ] L^^ ' . - : ''.--= : • ! 

L ^ I 

Sull'attitudine della Russia nella 
questione bulgaraŝ î giornali ber-
linesi più., autorevoli dicono che iji^ 

. > • 

alla Riissia liM rèsta altra alter-» 
''-I ' . 

nativa che mantenere la sua in-
fluenza colla forza e mediante un' 
pccupaziòh'e militare o rinunciare 
pei momento a sostenere una parte 
attiva ed assumere un'attitudine 
riservata. \ ! 

È certo però che adottando an-
Eiie questa seconda alternativa Ia,s 
Russia non soffrirà alcuna inge-f 
rfònza est^ra^ negli af[a,rir?|bulgad. 

/ 0 7 ^ Fu una vera festa, la se
rata d' ieri, a beneficio del tenore Del 
Papa, il quale dal scelto pubblico del 
Politeama colse ovazioni straordinarie 
ed unanioiì. Sempre in possesso di 
eccellenti mezzi vocali, paJesossì arti

s t a più che mai, distinto, e per: vi
gorìa ed estensione di voce, e per il 

^ sentimento con cui scolpisce ognifrase. 
Ma dove, l'entusiasmo dellVuditorio 
crebbe a dismisura, fu alla romanza 

del liir» atto nella MaHa (chKi | j | te 
tsteggiatissimo seratante fu costretto 
i!>a ripetere) ed al duetto col baritono 
, sig. Acconci nella Forza del Desino 
« Col sangue.,:S,ol cancellasi.,i>.. 

'•\ lj'S;̂ '̂'ie3t̂ 0 .magnifico duetto, come| 
*pure tìell'opéra La Afarfaj^illi sìgnorv 
AMrf t j i , - degno compagno t e i Dl l l 
Papa, —si mostrò attore-cantante egre-; 

^ffio, per simpatico impasto di voce, per^i 
abilità, slancio, colorito e padronanza^ 
di sc^na. * 

Irli mezzo, all^^^frequenti/^e; deplora^ 
voli aberrlzioni'^fielodrathniatiàhe, chef 
rendono così trascurato lo studio della • 
corretta emissione delle voce e della* 

tì 

fett; 

. 1 . _ 
/Lj'.-!.;.-r"^,;:; 

^? 

• 1 " 

^ ^ 

sua pieghevolezza alle infiinìte arada-^ì 
21 ani del sontìmeoto-^ il tenore .Deli 
Papa ed il barìtonópàcconcì hannof 

'titoU,validissimi al Svdrfeà^U^^^^ 
- i- r iv , - = " : • • " " - I • -

mirazione del pubblico il piu esigente, 
^iragorosi applausi che ieri a sera 

raccolsero -U egregio seratante ed il; 
baritono signor Acconci, formano il' 
più bello^e^ipoataneo elogio che d^ 
fuésti bravi artisti {si possa fare. 

.i.̂ ^^Un îprofluvio di complimenti poe-;-
tici, ed una bella corona di lauro al 
Del Papa, completarono gli omaegi 
che 11 pubblico volle tributare air in-g 

^telligente-artista nella , sera di sua ' 
beneficiata'. 

g, E dopo lo spettàcolo, regregìd^tiff 
;, nore veniva accompagnato fino alla i 
sua abitazione dagli evviva lei dagli 
applausi di una moltitudine di ammi->; 

,ratorì, essendo le vie di dove^ passava 
rischiarate dalla luce dei fuochi del 

,B,enga!* ':::•' 

membri del Oonsiglio di amqainistra-
zlone in seguito alle risultanze del 
processo penale contro gli impiegati. 

Questa sarebbe stata la risultanza 
degli accordi successi in seguito a 
parecchie interviste dietro iniziativa 
di parecchi azionisti, ì eguali vennero 
espressamente da Venezia a Padova. 

O a c s t i o n l u m a n i l a H e . —Che 
la questua sia una piaga che dlèbnora 
la città lo sanno tutti ; noi stessi 
perciò approvammo sempre tutte le 
misure atte a .toglierla. Plaudimmol 

, . -' i:' • • . • • ; . - .•-•.;''J.. ..;' t J - , . - / • . ' • • l ' i ' - . - | -LV'IÌ;ÌVk-rJ'l , i:j^,i^| . I . - - " ' . 

quindUa^la istituzione della Casa di 
Indùstria e al Ricovero di Móndicità: 
che sfnW Ma necessaria conseguenza 
dell'abolizione della questua. 

fr Queste istituzioni però fa d* uopo,, 
tenerle rispondenti al principio uma*-! 

^nitariapel quale vennerò|anerte: bì*f 
sogna circondarle-icli.tutte quelle cau- i 
'tele :e.; misure che le:,: rendano vare i-
stituzioni di benencenza, vi avvengono * 
iìnvece delle cose che tengono del sor-
^tdido e dell' inumano. 

Diciamo del soriiicZo. 
Nella nostra OasaAlndustria si dà 

ai poveri; ìdopOsvUiìi cibo qualunqne,; 
luna largizione di quindici centesimi 
Ì:oani sera perchè essi trovino un let>! 
^̂ tòî .. qualunque. =̂  

La metafisica delle economie ha 
n "% -li.V 

il 

^!^ 

• ^ ' F ^ 

•S*. 

L 7 \ ^ 
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meno,^|]i:mandasa6 questa 
infelici a respirare un po'idlaria olff' 
un conduttore per le vie meno chiuse 
della città? 

Infatti e così fenomenalmente cru-
dele il,tenere sempre chiusi a vita 
questi poveri che forse nessuno credè 
che ciò avvenga in un secolo di ci ' 
viltà ed in cui si grida al benessere 
del popolo. Qual delitto hanno com
messo ì più? Quello di essere nati 
poveri, di essere cresciuti ignoranti e. 

^cernii 

Non incrudeliamo contro la miseria I 
inon irritiamo ancora più te tante 
piaghe che dilaniano l* umanità«a^far 
risaltare la dìfferenzà^^(iK^:corrà^tra 
it ricco potente e il tapino. 

P o f t l S ^ ^ f i f a ^ ^ l S a i n b i n a . . , -
Ili* appello fatto alla piiUblica carità 
per: quella brava ragazzina che I 
malia Andreotti, alla quale si intenda 

Provvedere un velocimane, ha corri-
sposto. Dobbiamo anche oggi notare 

.alcune, pffdrte come dal seguente e-
lenco: 

•Offdrte precedenti 
•Mérìini Giuseppa di 

sanello 
wm. 
sErizzo avv. P. F. 
Sandri Nicolò 

erva di èasenamente occupato a porre ripar 
ali illogico ed arbitrano procederà 
degli agenti del governo. 

Gli abitanti dì S. Ramo sì recarono 
dallo stesso Magliani in Roma appog
giati da un deputato; Magliani natu
ralmente protestò della propria inno
cenza f Chi però gli crede? 

Il fatto poi si è che a CunQo fii 
mandalo una persona espressameate 
fei* sorvegliare quell'agente. 

Soliti giochi] 
Muovetivi dunque, o contribuenti; 

fate il vostro dovere e il vostro iuta* 
resse, 

" . • ^ • ^ ^ ' 

i'iif^i'^^v;....., 

L. 21.50 -ite 

Bis-

j? 

m 

"Is'-f ' 
idevono albergare in quelle stamber 

ode, in quelle'•sòffltte'clòve i dormì-
itori sono protetti dal vigile occhio 
lidellaQuestura. 

L i p^r, Ì5 cent^simi.^^ri.è. uyfi^ale^f 
lletti con lèrizuola in colori, e coltri 
^Secondo l a 'stèg'onu : , 

Il povero paga i lo centesimi, si 

2.. 

2.— 

Totale Î̂ '̂  3&:5(y • 
—.' i- in.A^^-

OTraiu n roTÌn .c ia l ì i . — Una Ditjrĵ  
tajj3ostruttric6 presenterebbe aerie aoM 

Nobili Melinda. 
Fontana Scalfo Lavinia 

, - 1 

• ^ 

f^mé^^^é^-r^m^^^^^pM 

U. 
getta sul letto e non pensa che a 

.f-L^'^h^ 

I idormire..,. se ha sonno. , 
Ci sono poi altri poveri cui non si 

Ivogliono.ormai più concedereÉildetti 
'15 centesimi. 

'̂  ' E . perchè ? Rerchè dimorano in.caseiÌ! 
dì carità.(;EgregÌamente. Ma in queste |> 
cas©|,̂ a%icarila;iHr4i;̂  •" non havvif 
che la luna che mandi luce fra le ca 

.^^;^y^:^-^-^>^^--^i^l ^•-'• Ifij:-

Meì\vkn9»i.-r^iX>Q astOiV per: ' i due-
tronchi Bribano-Busche, e Busche 
feltre della ferrovia Trèviso-Belluri'o 

fsono andate deserte. Il ministero prov-
vedera sollecitamente a un nuovo m-

isranzie per la costruzione, dei tram 
/provinciali. 

ntanto però il tempo utile per i: 
concorsi aperti dàlia Daputaziorie pro
vinciale Aspirato, 

AlLregolamento,vo.tato,dal Consiglio 
provinciale, e più ancora al Capitolato 

ixhe, seii^a parerlo, vî  iritroiitsse ra? 
JMIWSIWT''! :*] '^-

dicali modificazioni converrà che si 
É;CI penai di nuovo, altrimenti si chiac-
.^!i^yr^'-;*: 

xhererà molto, ma non sì farà niente, 
i t ^ h e rieUeirattatiye uUeripri si sappi,, 
a essere concilìanttìig^sì^sol^*;ayre 
mp'jiftram provmcialn 

, — Se Giove Più-

4--

I -

It Tètigrcipiie; niarìiféstà dul̂ Bi 
sui vantaggidéii'annunziata 3Petii-
zicihe di truppe da Hanoi per ini-
padronirsi di Bacninn. 

'.-

canto. 
,>l|ly.-^ tìv^-

•^L^^-v ' . . , ^ - ,^ ^11?signor Francesco^Frescura, ,di.. 
sppsizione Bellunowba, ottenuto all' 

dìjLjtfdi^menzione onorevole per stanipil 
da burr-Ò; 

— Il collegio di .Treviso, 
i i i 

T r e v i s o . 
l ^ t m e (^e si s l a r g a - s a n g u e , u- ^ JjonvocatO;il giorno 28 corrente per. 

iarfl l'eiezione d'un deputato;.C:in sostitu-. nicamente per poter annunziare^ 
una vittoria al Tonkino alla ria-
pert:g|^.4elle Camera, . 

Si viioler proprio; dàiv là -testa 
nel muro ? 

zione d̂ ìl compianto Mattei. 
fI«Rincr,,!rr- Anche§;iliEri.ulì-faMdeÌ-' 

solato dalla grandma, m tutta la re-
' - . 1 - :-. | | iL"..|jp ?=•••,:•! i 

gione deue colline, rovinando le viti# 
' r J ì F i l - J È . T - ' i J •••••. : L . I | - Ì ^ ' . 

lieìni tenebrose, non hannoviche pa-
reti scialbe e scrostate. Letto non ve 
ne;,ha,,non,vlhlaxhi sostituisca alle., V̂ o "on ne fa una delle sue, noi ve 
làcere lenzuola ,altre lenzuola. Ora dremo domani le vie della citta de-

^fileffuitìdici centesimi WjSfressi^^^^^ quelle dell'antica Q^i^ 
.darin^^^^ vecchi e ^vtòcìii^, pgr" ciò ; solima quand'ebbe a cautarlaH;^-.^ 
isolo che dormono sotto-i tetti della 

a 
I carità, a giacersi nel luridume dì cenci 
^̂ a br^ndelU e senza una jampa ' 

pure preistorica, 
.̂ v .Ciòpsarebbe tollerabile --sequestii!: 

poveri dai loro lavori ;in Casa d i n 

, Biaj 
•4 

remia. 

P a d é V à n o n e'* entra, — La 
^^Gaizetta d'Italia, per fare abbuonatì, 
promette vigliatti dalla tombola per 
Ischia e della lotteria di Verona* 

Padronìssiraa di farlo,,„ma.e3sa nr-n. 
,è. (Winto padrona, per firai tM^eclame^ 
WSiré che là lottèt^ta dP^Irlfena è a 

%IV^fieio "ai | lMMridatÌ"lol . Veneto. 
Questa è una vara menzogna, perchè 
la lotterìa non è stata punto bandita 
a vantaggio degli mondati del Veneta 
in generate, ma ^soltanto a beneQoiat 
della et<£d di J[ei;ona,^gclusb qualsiasi 

paltro paese delj^'èheto. 
Piirrirv<>cé'rdiffusa assai e pra-

me quindi ;ri3tabiljro la venta dei 
fatti, affinchè nessuno venga tratto 
in inganno dalie earo e dekalornald 
del Papcrazi, e perchèladisgrazie del 

l^enetù nonvSiervano dì sgabelli^ qua. 
et'ultimo per le sue speculazioni gior
nalistiche. 

I 

E che del resto ta lotteria di Ve-
rona abbia pure istessameate^iilWiDÌù 

i completo,, successo I 

VL;!,-Ì--^.I 

ì^ 

-II'-

e f o u o , * '" 
••i 

j-^^^^^yì '̂  ^:-:z-^:^yìiUi^::-^^^Mi^'\^^ÀJ:r 

-é^-^'\'-
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I giornali indipendenti, di. Agram 
adop erano un linguàggio ' viòrento 
controvi deputati croati che accet4 
'^ti^orip/raccomodamento con Tiszâ ĵ. 

II Pozor di'còV 
Il .iflinistro ungherese (ììtnentìc§^ 

il fattore principale, il popolo croa-
to, che versò u suo sangue per 
ronoree^i diruti del paesê ^̂ ,§,p§|;i 
5Ì Tisza deve oìantenere ijDQHpiJa 

••-^•.'S>U' •• baionette in Croazia. 

Fu un tempo orribile: vento, piogaia," 
grandine, lampi, fulmini. Uno di questi 
?̂ lesti viiiieM.p.aaiteya.pi.^aUa 
A.S^^^a,||pia..J|i,I,ongu,-,e;st^lR una 
y^cca ché^rimase all' istante oadaveiré. 
- " v o i t ó S t e ~ m Gmetta,Urfi' 
ciale del liegno pubblicò u concorso 
:al posto di professore titolare delle 
•"• * ' • , j ^ ' i v ^ * ^ . ^ . , 

scienze naturali al Marco Fosmrini 
di Venezia. ; 
- ,^^v^ofl]iai^^^^\As3Ìcurasì chejpon'^^' 
siglieri Canipostrini e Zenàti no"n in-

' i r . | | J i | . . . v . ^ l ^ . - | n l ^ . ^ | | i c , | r B . \ \ ^ 

tèndono accettare l'Tufflciò' d* assessori 
al quale furono eletti. 

, dustria ritraessero una mercede con 
'l'i -T''.\';%'''' 

eveniente. Ma vi sono vecchi e vecchie 
^hche non, possono lavorarono per di--
;>fette di-occhi o per pai^alisi di mano,;. 

^ ;."—' ; ' V ' - ' • 

•'éf^iavorassero anche,guadagnerebbero,^, 
I con molta diligenza un atect centesi-f 

mi al giorno. 
Questa sente non si ha a vestire, 

guesta.gente non ha altri bisogni chè^ 
-•Sì'^morseilare .un pane*? Questa gente?!̂ -
"può sempre recarsi.dai lembi estremiM 
della'^'città alla Casa'd'Industria atichej 
allora che periitl'iintemperie sbuffa ilf 

, , , . . ! " - • • 

ryBacchiglione sulla questione dei no-
Stri telefoni tiene dietro :rànche V i l -

^Vena diJ^O|i ia ,Jn una delle solite 
ìùe corrispondenze. 

Come noi pure precisammo, sono 
quasi ultimate le pratiche per l ' im
pianto. ; 

Invero le sottoscrizioni private o di 
^'corpi^ittorali per l'abbonamento ad 
$un fìlo,3^teIefonÌGo, sono ventììto epa 
uha iohtézza più'cKé scoraggiante.Si 
accumulavano obbiezioni ; si resisteva 
fino all'ultimo, ma poi la costanza e 

:Ja pazienza delta persona, incaricata 
Idoli'istituzione di questo servizio uti-

ilissimoi finivano per trionfare. 
Oltre là haturalp'^HràiiUvaWusci» Oramai ci sono 100 adesioni di ali^ 

re^fuori delle porte e percorrere il buonamentrspeciali. Una prima rete 
Isuburbio vi sono specialissime attrat» 

i-Vi£^^^.:n^"i 

vento 0 la neve" Siamo un po' ragio-=as 
nevoli a non ìè^ìnìamo calcolando che>^ 

•T-J;(l-

ìl comune sì fticcia.riflc:o^torm,entftndo| 
le agoniQ^'ldìjpperai già impotqnUfJil • , ^ ^ • 1 ^ 

di vècchie g'à logore da oneste fatr 
(ilie; toneridosr^T 15?"^0htes^ 
sera. 

Diciamo oi'a ÌXQWinumano, 
:-y-\/?^'W-v' .•";-i^i.fr:'Ì!j. 

..*. - • 

Telegrafa^Qjda,Ma4ri4:^ Wfe< 
ner AUgèmdne^eitung : 

« Si alferma che vi fu#un' vi-
,^^ace scambio di parole^ J^^Jt;J^%, 

gina Cristina^;0^£ÌBIpresìdetite dei? 
n)inìstri g^gasta^; perchè questi sr 
dichiarò favorevole ad uft'alleauza 

"> 

^ 1 . 

, . ^ • • ^ . 1 = . ' ^ = ^ ' ' 

Ispano francese. Sagasta minacciò 
di ritirarsi; soltanto^^Wintemgigg 
del Re - potè'̂ 'indurlòiH^ mutarQl 
proposito. » 

ISuBfica 'Voiiota . — Per:]} 28 ot' 
toora e e a Venezia -Uasserablea gè-

• . : i : ^ ^ : ; Ì j | r : J - ' . | l ì * j J= ••"'LÌ"Jl ' i-Vì"-, " " . . " ' "" 

nerale degli azionisti della Banca Ve
neta. Sembra che le mo]lepUci dìffi-
SUSlàjN e3ist0^ne fragili ^ggtM 
deUn sede di Yenetia^^ié gli''azionisti 

ella sede di Padova siano appianate. 
-À--:--'-•!• 

QuéSfGj almeno, saréb'baro le basi 
principali delr accordo : concessioni a 
Padova dì una Banca succursale, fa
coltà ai sindaci, di PXOcnuovera le va-

! rie uziqni di responsabiUt4,,.c^i^^'^o"* 

t ' inumano si e nel Ricovero di|i 
lendicità. Quanto si faccia detesta-li 

\jile?^l'^ingresso alla Casa a'̂ ifndustria^i 
Innaturale" che relemosinare.^^abljiai 
utia maggior/allrattiva pei |>oye^i,^^||| 
riòltre le; condizioni della Congregai 
Eione di carità nOn permettòrib"<;tìftìff 
sussidi) che pure sono reclamati dalla 
necessità,.,, altri miserabili od a l t r i | 

meschini, come, un qp,^,Uvrì§j'%j^lla|| 
preda, e come al trattasse di un gran''' 
rnalfattore li condanna al Ricovero di 
Mendicità. Diciamo gran malfattori 
perchè la pena fa supporrò la colpa.'i 

L^^p.^fi,a.i.B>^*y^5M|,Ì# ^'^^ ed^i^me'?^ 
schi^Ì^.|a(l.escQn() di là ,tfl«^^te,Sar?Ì 
Whzie''"g6néralmente impossibili. 
i-' Non'sfribbe ùirianò'chQ almeno al-

ttive per Abano, Oresoano e^Bae-noli.^ 
J l ln ,Abano,etsarà ,„un pp',diJutto;^, 
'lin.BagnoUWv^copo di beneficenza vî ^ 
Isara una serata con canti.; e, suoni,; 

<j|#S^|«?;V'-';:'>5'^"^s«'*"f*^.""'-<')^">t^^^ i; : / ; t ^•:. ."(.w v - ' ' i ^ . • i ; i - - ; " -

f0Ve figureranno distintissimi cittadini;,; 
m Crespano pure un pò di tutto, ma • 
ciò clìe per li^padovani avrà speciale:: 

^attrattiva sarà la messa^del.nostro., 
i-concittadino Angelo Tflssaro^coif suoi ? 
'420 esecutori,.elvpfarà seguitò r / n^ | 
sinoMct-'Crespano scritto appositamente : 
wdallo stesso ingegnere Tessaro e che ^ 
..avrà ben 180 esecutori. 
L,. Ricordiamo, ciò tutto^. ai nostri,.,con-
Icittadini affinchè.ne approfutino: lUn»-' 
|¥iarhb batte quìjiihesorabile alle nô î f 
:? sire porte :ie; fra poco dovremoiT:;rin:-i 
ii^cantucciarsi in città'.' i« 
•-ji 

ik? 

. . ' V 

Che però quanti si divertono vol-
:'eano un istante il pensiero a coloro,., 
f-che saranno coatrettiLa.,i'ima;3^r^.,q«l 
p e l l a solitudine ^^,.un po' i|||ctuestio-^ 
I^Rtì^umanitaria cha aeve4¥if;glo=so3pm> ;̂ 
Vigerli. 

.-I 

CoBitr iB)uciì t l a l l c s n ! 
ubiamo trattato l* altro giorno questo^ 
fargomonto^iii^ un JpPEEit tàl tóìMo i | 
Ipouiamo oggi due righejn^,cronaca;^ 
| | ieP' tehère desta in ispecialitàul' at-il 
ftenzione dei contribuenti locali. 
•''Contribuenti^ ovunque gli 

di 100 fili dovrebbe funzionare entro 
^brevissimo tempo. 

Secondo il piano del progettista 
verre|j,b6. data aUListituzioae una for-
tóainuova.,,Si;itrattài;dii;Kiettere jlfte* 

; |̂erono veramente in contatto col pub-
ijblico, con tutto 11 pubblico. E, secondo 
M>calcoli fditti, che c e tutto il fonda-
,mento di ritenere esatti, ristitu;£ione 
Idi questo importantissimo servizio.pub-
iblico,sarebbò economicamento attiva i, 
•fino dal primo anno, cosa che non sue- ^ 
• cede in nessuna delle citta italiane. 

Insomma, fra pochi mesiU* installa
zione del telefono sarà par Padova uit 
•fdtto compiuto. 

I padovani dovono, corrispondere, agli 
:i:̂ iqr î,>della ,eg!'egia persoria^'clitii'volte 
ad ogni' coàto'^Hòtarli' di Jufìla istì-
tuzioneji^r Utilità la proveranno poi. 

L'esempio dal tram ddve Incarag- ^̂i 
'Ciarli anche in questo coma pur at-
Uuare tanti. altril!:oortatì,dair odierao, 
^progresso. 

)E'icB'»;.,4ì!fÌS>^Ìpendidò soie'autUEi- '^ 
i-nale che oggi ci rallegra^dl^^O' che / 

•l?^i''i^^ii 

r^,Vit-ji.-

ideile tasse ne, fanno delle loro. 
agenti/; 

^ftìw' 

; , _ _ L I ! • 

. ^ . beve tev i ! In |Ha i | CQ|op che par 
ftinno qualche cosa I-
- Cosi si telegrafa 4^,^StradeUa al^, 
(Seco^ò'cho'una deputezione di citta^ >' 
dmi si è recata presso l'onor. Depre-
tis per protestare contro u' inquaim-
cabile e giavìssimo aumeiito d è l t e 
Ìpopo&^^ ,̂|̂ )ja ricchezza molÌiÌe^'L'o-!| 
norevoÌ0,,lefiyet|s tr^ng^ljò i^^ppla-f 
ihàritii assicurandoli che sî ligtvirebbo^ 

.-a 

• - - 1 

;< 

lersera Giove Pluvio coi suoi acquaz-
• zoni ci aveva fatto tanto temere una 

Wlll.̂ .̂toV-bi<? di^_rov^s^ÌM|iliivte.ll 
^%ura cittadine per la consueta fiera 
^4ol#rimo del mese. 

questa una risorsa non indiffe-
rente per gU esercenti cittiidini, i quali 
ci guadagaano assai purché U gente 
che vi§p^,j^^^città vi' spe!>t̂ e tutta o 
piÙ,o meno. 

È* pur vero che fU^fra^tòlàll^.^i 
orna .sono piene le carrozza «fi 

-'rtrara cittadino I Che affironi che in-
ì|c|̂ U6Sti giorni fa anche quella Sccìetà* 

k 

I ' I 

-:? 

m, 



» 

' S S B B B E Ì Ì " 

«tri danari-6 concorrete nellejpecu-
laziorii ; ì cittadini tutti vi giiadagne-
rannó, ma, come i tram lo attestino, 
I vosffPdenarl li collocherete a un, in
teresse tale che non avrete ohe a 
.consolarvene ! 

Coraggio I 
' H m a g 1 l à . d J f l ^ | * o . - - Appréndia-

tno dalla >r Stella d'Italia » di Bolo
gna che alia recente Esposizione In
ternazionale di Amsterdam la Fab-

*^*brica Birra dui signori F. Schr&ìnef 
•e fvjli ài Grai fu contraddistintaceli 
premio della,..medaglia d' oro. 

Sagnalìamo questa distinzione per
c h è in Italia si fa graifdl (ionsumo 
della liirra BchTQÌnet e qui da noi a 
Padova tiene deposito il sig. Venceslao 

ft€arraro conduttore dolio Stabilimento 
PeàtQCùìxu ove si esita la suddetta 
Birra honchè in tanti altri :eserc^ìz4? 
della città. 

I l t e m p o c U e f a v a ? — Rice-
•viamo U seguente comunicazione dal* 
r ufficio raatooroloff*co del iVfiUJ lorh' 
Eerald \n à3.U 4 ottobr 

fJJ| ia grave perAui:bazione atmo-
sfei^Kà arriverà sulle còstej^^IngHil-
terra e. Norvìfgia e probibilmenté su 
quelle del settentrione detta Francia) 
verso i l 6 corrente. Un* altra le terrà 
4iatro entro^i^Ure. giorni susseguenti. 

U o l l è U i n o d e l l o i l a i o C I T I I I 

del i j i ^ ^ f e * 
N a s c i t e . — M a ^ S o —Femmine i 

m a t r i i u i o n i . ^ Polo Gaetano di 
Sante, rimessaio, vedovo, cOn Zambon 
detta Bassgna Emilia di Giacomo, do
mestica, nubile; entrambi di FàUtva. 

M o r t i . —^Nardihì Vittoria di Cri
stoforo, d'anni 1 mesi 4» -^ Maròb-
longo Anna di Costante, d* anni 1; 
entrambi di Padova. 

"=f 

^ I F . rT " - 1 1 1 ' - - '-•^- l-'~ " - .^'j.-i."p-"r"=^JV:^l?^i'V-' 

SPETTACOLI ff oaai 
- , . • • • . • • V ^ = . . 

T e a t r o C ì a r l l t a l d i . — La Oom-
pfgnia Neoromantica dirotta dal comm. 
Girardodarà uno spettacolo di Tau?,, 
maturala spiritistica — Ore 8 1[4. 

'f-^'iy i-r^i' '^^-

^ Padova ^ QttQhye 

Rendita Italiana 5 p. Ò/O , 
contofr Jgf'M95. 

iSem fine . 
Genove 
Banco Nott^MM. 

1 r 

I j r r ^ \€^ i_ l I I I i - \ j r ' c^H -'• et \ 

^lv^•l:l•.•vtó"• 

m 

nm 
Tenti.freisfihi^^sc^§|r|ii|i£^^^^l,ju^ 
al nor^d^ovest. Il tempo à,^p^ceiÌlo^o T; 
rAtlan'ticó pericoloso..» , 

M i n i m e . ^ Fu arrestato certo^^ 
A. D^Meicconoe contravventore alla"' 
ammonizione. 

Banche NaziÒnàU 
Mobiliare Italiano 
Rabattino. . . 
Meridionali . . 
Costruzioni ' 
CotonilìciB 
Banche Venete 
Zuccheri , 
Tabacchi . 

•;s^iii^lìtìH^> 

• ' ^ • > . Ì ; . 

» 91.20. 
» 78 ,35 . -« 

» 1 . 2 3 : » 
» 2225.—. — 
» 812, 
» 540. 
» 510. 
» 340.-
» 232.-
» 184.-
)>^^^^32. 
» 585.-

ome se foaée nulla, il vetturino 
tutto calmo rispose al for^tjere : 

-^ Non fa nulla! Mi pagherete un' 
altra volta. Anzi, a*e vi piace, vi con
durrò àiho a casa, 

li forestiero, como^so, rìmoutd'^nìi 
vettura, il vetturino lo condusse in* 
vece alta stazione di pubblica slcurez-
za in via del Pavone, dove lo conse
gnò al deleg^ato perchè glVinsegnassa 
ftscamminare con le proprie gamba 
quando è senza quattrini. 

V n I s a s H i u e n i o s a l v a i o d a 
u ì l I m n a o n s o BMiaroiso. — È av*^! 
venuto a Genova l'altra sera un caso , 
che tuttv I marini considerano ve
ramente straòrdinat'iÒ, 

Una fortissima mareggiata dì'litìec*.!^ 
ciò imperversava da qualche ora. 

Uno schooner carico di vino in meẑ ^̂ i 
zo a queU'infuriare, era Cj?sì m r l * 

cesi che Saussior o Gampenoa ^li fluc" 
cedHriebberó. Altri parlano dì Fevrìan 

P a r i g i , &. — h^ France pubblica 
ìà'^^Beguenta: lettera di Thib;tudÌQ a 
Grèvy • • ' 

o: Malgrado la CRlcolatà impotenza, 
nella quale i nemici polìtici h'an volu-
o^pormi durante l'assenza del Parla* 

mento, di sottoporre i miei atti al giu
dìzio dei rappresentati del paese, non 
esito ad olTrife la mia dimissione. » 

lL î|̂ » f̂» dice che la massima' cor» 
dialità non ha cessato di reo^nare nella 
spiegazioni scambiato tra Fernan Nu-
nez, Ferry e Chaltemel. 

ne^^Al fonso a EHadlrlfl 

Piatzà Frutti N, 53 
iXJSÈ^Bi: 

||̂ -̂?ttìLUf 

Pado 
- I r 

m 

l ' . V 

•7.,iÌP|*f,. 

Un po'dl intto 

«iP^^* . — . . i h - ^ r ' • l ' O 

« t é i m d e l l a K o m a p a p a l e . 
Tutte te volte che si pubblica una 

1 
5 

ridotto^ ch6.,peya perduto il govern<3 
dèl^tìMtie ò|tìinàcciava4ynfi'ft 
contro il molo nuòvo. 

Ma, miracolosamente sollevato da 
un immenso maroso, entrò incolume 
in porto salando al dì sop^a della 
nuov.a„r.g6ttata. 

ym^s^u, i$»n,^^^^ Te-, 
legrafano ai fogli :!frahcesk. 

Il viìiag^'òi^W Miòlans nel circon-;^ 
dario di BircalIÒnnette è sfato in 
gran parte distrutto da un terri jue 

Il .fulmine, atterratogli iin contadino 
che ritornava day campi, appiccò il 
fuoco ad una ca?a situata nel mezzo i 
del villaggio. lUfuoco si propagò ra-^ 

J l l a d r i d , S. — Il consiglio dei 
Ministri riunitosi sotto la presidenza 
del re, esaminò lafqtiestìone dell 'inci-
;'d6nte„,del viaggio delxe a Parigi,v,Nott 
fu presa nessuna decisione detìnitivai 

-—I Reali ricevettero catòfose ova-jè 
.zloni air entrata « ali* uscita dell* opera* : 
. l i Grlo6o. dice che le -passioni sopraect 

citatesi calmarono dinanzi al linguai/-
che chiede 

f 

Comprar vendita Eflfettlĵ tfP^ubblici ^̂  
Lotterie Nazionali ad Estera, Azioni 
industriali, Obbligazioni NfuQÌcipaU% 
Ferroviarie, nouiihé Azioni ^tìanché « 
Società Assicurazioni. Sconta Preólv 
Kimborsi e^Gouponscon.minimaDrov« 
vigioni. 

'A'karae pei clienti, senza atoans. 
fipesa,4aifVerifica delle diverse L o ® U 
rie Naiionali ed Estere anche per \m 
estrazioni passate. 

Vende P|lìligazioni,,,OngiriaU dei; 
PRESTITI 

m U a i i ó 
#4^# 

gio della stampa francese e 
tóhe non à'idéntiftdhitio i s wii& •^•':i'. 

•Si 

t 
^ 1 ^ " 

I 

sontimeuti 
ideila sSranciaj.cpn le manifastazionì 
%él|2&ì.settembre. 

IWadp ld , 5 . — (mezzanotte) ;il 
Correo dice che Fernan Nunez resterà 

;>a,p,I?,arigii 
P5ic^si,che il.geverno abbia,^Ijnuny 

ciato a dirigere una nota alla Francia; 
SI limiterfibhe^avcniedere verbalmente 
un ròs6coritb:;fSllì*1ibboccamentò fra 

,Alf:inso a„Gt:èvv^pg^ che lo pubblicasse^ 
vùfllciaimente. 

La giornata passò calmar, iNassuna | 
idimostràzione. In tutte le città spar , 
gnuole i francesi firmano proteste 

Sper 1* incidente .di>,Hadgi. 

a pronto^"^pagaménto perp5iamplog3iv«E|i 
LIRE 

Dette Quattro Oob|igazicai és^nam 
i lsiciiro rimborso di 

LIRBl faso • • 
Bltra alla possibilità iilvineoro 

L, lOOOOO, 6®aiìi®, ecc. ©ce 
V^4 

•T-:i 

JLe medesime, quattro cartella 
che yengoao otTê te da altri al 
prezzo di L. 1 8 5 eJdi L. fifflS? 
come vede?v sopra, si v̂ ìudono al; 
suddetto Banco per L. 
con, rilevante risparmio in 'medii 
|eU"ac%irente dì L. S O — per 
gruppo d'Obbligazioni. 309S 

• • ' 

' : ^ 

iL';;^:^,r;,.'r;..r':-^;|^4^p 

Venne pura arrestata certa.B. A. ^|^M^IÌf ^P f*^ '« ' / . ' ' ^ = « ^ # « 1 ^ : ^pìdamente a venti altre case vicire^;-
venne.p,^,.,^,,a. . •.:.,̂ .̂ ... _ , ...... _ .̂.̂  ..clm,|r|m^,stral^4^^^ domestica per avene.rubata. Jìiar^che-^ p...^^.^^.f.,.-. 

" . ^ . "1 ^..••^^..•..,,-^-^^-'^^.^-^y%:4^'-^^:^,.^ nosih in coro.sv. mettono,;,a-gtidare: 
Ha al proprio padrone Antpnio,.,A^, ^ *.,w ..i...fi. 

' stato per-

j?-t,Ve«ete quanta scelleraggine ci ha 
l - ' . l • ^ . o 1 ' ^ ' ^ ' • - . - •" guiaro. 

S m a r r i m e n t o . 
duto un portafoglio dalla via Concia-
pelli, e partendo .per Cpdalunga fino 
^lla ColannjvMassÌj^lÌajis,,^c(r^^ 
lire 2,15 più due bollettini del.Monte. J . ^ , ^.m*- i - n o . ^-^ „..•... .-..••-...•,.. 
ine w,wii u o ,,.,,̂ ,̂̂  ^ .̂  chG^1nelkl881,,.,furono cora;-

OhU'avesse ;:ritrovato|ièl:pragatoi di.,^fei^.^,^. ^...!J:;!«^^;:.V.„ pio^^s^j-i^j^ 
apio al Caffo del Sole ove riceve-

i't^i té'ifì-^ 1'^^: f-'^^'J^'^'i^ :• 

portato-uJtalial Quando governava u 
papa non l'andava così. 
: Non andava così? 

Sentiamo le cifra. 
^ 'L; ultima; nostra, statistica penala 

distrueaendola tuttei 
Era :uno spettacolo spavantevo]e,;S 

lin-merzol^aift)^"^?'» *1 fracasso del,, 
agli scoppudeU incendio si 

innalzavano le grida degli uomini im 
potenti a domare il fuoco alimentato 

< :— 

• - ^ ^ 

SaTOi ia , 5 . — Un banchetto cui 
»s is tevàW80¥Ìhvi ta t i fr-ri(idu(VtrÌali 
,e commercianti venne dato inìi^noMi^. 
Idi B iccarini. Il presidente della came-
ftrawdi commercio ngraziò Baccarini 
della viva premura dimostrata per gli 

'interessi savonesi; spera che egli farà^ 
altrettanto, in avvenire, -r- Bario, elo-l 
gta Baccarmi pel suo dedicarsi a lr ia-

#dustria nazionale (tJtut applausi). Bac 

iPiaRWi^irà 
I ' • 

di GIUSEPPE mmi 
•M-^^^^-f-'k: •-•;;i!!;'jlt^iL.,^'i;. 

il?. 

i 
-•̂ .-1 m 

messi tn tutta Italia 730 omicidi. 
' l ' I ' T , ' ^ ' :^\i'^-:\-My'-^' 

i-à oltre le lire 2.15" contenute n e k 
portafoglio, altra lire dua. 

S o c i e t à B a u i e l i ; - ^ Questa sim-
natica Società diede ier§era (5) un 
grazioso ^trattenimento cui interyen" 

j.Kiero mólte sigriore e signorina dal- ; 
Vecchio azzurr'o-e^tìero^clie colla loro^ 
presenza reaero più gemale ;il gentiles 
Titrovo. 

Il programma fu eseguHo aUajer- i , 
legione ,̂ a,M!̂ a | | ì . | i g n o r ì 1 | a | | ^ 
satto e MasottiJ:"è delle signorine.Ton' 
dinif^^iardi^PiaContini^yenturìnlp^ 
la parte musicale e dalla signora Pase--; 
Terni e signori Sartorio e Crislofolii 
par il canto 

— ' i ' -

Ebbene; torniamo alquanto indietro. 
Nel secolo scorso, sotto il pontili 

oato dì Clemente XIII, cioè, „in soli ;v 
dieci arini..jriegrL Siati papali,furono 
consucpati dtecimì?ai^,:pmicìdì,, ed in 
Ronfia ^oM^iiio quattromila !..., 

Vàie a dire, che negli Stati ponti-
uci c'era la media di mule omicidi?^ 
ali anno, trecento più che in tutta-
l'Italia; mentre nella sola'-f Roma, .-fiì̂ *̂ 

,.,aveva„una media di quattrocento orni-
' {?i(li oguig^i^nno, pocopuano di (juéllif 

che ora :si: Commettono nell'Italia i l i - ; 
tera. 

Oltre, alle, spedizioni all 'ingrossa 
VENDITA ANCHEj AL, MINUTO m 
C a p p e l l i a Cl l f tndl ro di ^ a U ; di 
^féltrofpassi sul^ fusto di tela-^'^etti d i 

dal vento. Tutto il villaggio sarebbe iJi^a'^ini^^^ìSco^s occupandosi escM ^ . 
m o m ;dlMg£>menLti,econpmici;^iC^ ^ ^ c i ili li ; C l m p i l l i p o r uwmw^ì 
"^f ^ ^ ^ , M ^ ^ M ! ^ M J > ^ ^ ' d o t i ? C a p p e l l i dr^f^ll-o per 81-
« i W ^ . ^ S t e K l f f i E V a U^aus t r i a^^ da cocchiere; few-' 
zionale. Avvicinandosi la soluzmna a e l | oPo*e di seta; ecc., ecc. Si assumo ti» 

1 ^ . 

_____ se 

: ^ , ^ # 

^Mmm^^ r^^^^m»-

'-.-. 

. - - I 

\i^. 

Tutti ottennero la loro parte dì ap-^; 
SI 

questa era la sicurezza, questo-:̂ ! 
1 ordine, quando si viveva sotto il zo-^^ 
verno det, papi! 

$ct4©,p.,ers(»nie a v v e l e n a t e , 
^.Giorni song^Ha famigUa del jsignor 
fllòretto Ricci'df'Mòhta Porzio Catone^ 
composta di sette persone, avendo 

-iÈ"i!i;-J,il.=^."'-t^ 

manpr'ato dei funghi," fLI colta da fre--
qaenti a certi sintomi, di avvelena-^y: 
.iiamento. 

^ • " • . . " ^ . 

plausi, ben mentati e p,(U,,J^JJ 
volle aifcha ìi,,^is|fe,Noi,^ivauguria-;^ 
rao che q'ieste belle -berate Si molti^.;^ 
plichmo per passare altre balle ore 
come quello "di'ieraera; e ci rallegrià*! 
aio colia Preaidonza della Società che 
tftnto'̂ sî  presta per il buon andamentô ŷ .̂ -̂ f;;'̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  ., ...,., , ,..,. Xigenerare l-isl^^Rismg. 

:* . : . . . . .̂ĵ «̂̂ s,Tv«.;v.; V, '--̂ ^ j efa grave, ma non dispe 
ribaldi^^^laT^vCompagnia Basce^^diretta |:ff,*it|H; ° ^ 
. . „ ; . . , , . . ' 'piimmiv,i},[ VAIO. 

dal Gagliardo darà un primo straor* 
dinario spettacolo dì taumaturgia spi-
Htistica. 

Svaria tissi ix»oK:n§;;;^iJUC^^^ 
pel quale,;.non dubitiamo che-''molta 
gónte'''''V6r'ra attratta stassera al teatro'. 

l ' r o g r a n u M a del concerto che i 
darà la banda del 9. R-iggìméntò^dò-^S 

:,yir^^L^-L:-> 

-,."^;L:n-: 

4. Atto V^ La Gioconda 
. . 4 ; . ^ . , ^ ^ . . • • - • - 7 

:^ 

•fci 

mani disila or© 5 alle G 1[2 in P'-^z-^ 

1 Marcia — F4lgi^^om,,^J^(^chi,, 
% Sinfonia*- /7r&S!^.,I,dem. 
3i UpMi\i.iK-ir^ù:}Pi^rìo d'amicizia 

Mattiozzi. 
- Ponchielli. 

5, Gran Pot pourri — Canti popolari 
--^---^j.r'.'T .f:rfl:,,i-i'?i.^-. ^^-^.--iif.^-^ .':-'.^ r^^-.-i^-.-^i. rr-^ 

•^rK.lJj| . 
SJiaa (il «li)^—^4lì^]^|b.<iopo pranzp,^ 

si paHa.di matrimonio. 
— Io — dice un zerbinottOv;:-TT:T se 

tnai mi ammoglio e se mia suocera 
nii secca... non ci metto uè pepe, né 
Sale, e ;U *̂ triicj{2;«lQ. 

Un ve,cchìo;;a§,cpU*̂ cw;e,:„ 
M, --'. —.'l'Tli"; -A'''-,' . . . . - , 

— Eccp^vin''gìovinotto che prende^J 
?ai volentierrper mio genero! 

"Somministrati, infatti, potenti eaie-'i 
tici alla famiglia ì^iceìj si potè met-

.t.Qrla, dopo pareccUie.ore di assistenza^ 
,,f!uori,,di: pericolo. Senza-^j|fsolerte "ed" 
JintelligOhte opéi"a dePd0tt6i:'''Giliiilnel¥^^ 

I, la patriottica Monte Porzio Cato-f^ 
ne sarebbe stata colpita da una svan-^i: 
tura abbastanza grave. Attenti aili. 
funghi. 

stato distrutto da^ cima a fondo 
una pioggia tg|E|i|zì^^,.non fessale 
nutami*metter finiér^lf disastro. J^ù di 

"^miMo p^soné^'iSti^ sahza^^tetito. . 
I l n u o ¥ o p r o f è t B i n u g l t t o . 

--- i l hanno intorno a questo nuovo 
profeta, che scorre pel Sudan la E-
fiìtto, i soguanti.partìcol»rA,che„hanno 
una certa impoi^tanz|i perchè il co-^ 

lonrSilo'inglese Hirka domanda nuòvi 
rinforzi non essendo sufucientiji:!: 12: 
mila soldati egiziani a reprimere l i n ' i 

L - • I ' 

surrezione che, sotto al suo vessiilo, 
prenda sempre maggiori proporzioni. 
Il Mahdi, Mahamd AUmad, co-'i s i ' 

^chiamajil muovo.profeta, ha circa 40 
anni ed è nato a Doup-Ohah da pò-
veri possidenti. Air età di sette anni 
frequentava la scuola mussulmana ed 
a 12 aveva compiuti gli studi del Co-
- 1 •• . 1 ; . - , : » - • - ^ i ' ^ | l ' ^ . *- J ' , r i r . '-jpè-

;, rano.,Compiuia.J' istruzione,,,,and,ò ad 
:^abitareJ'isola,.d',AbaJe^^^iI;/^isse per 
S^uindici annjl^veneratoj'dagiyj^ 

quando un bel giorno gu^fivenne m. 
testa di farsi passare per il Mahd', 
cioè per 1-inviato di'Dio, destinato a 
rìfiteneraro l'islanismo. 

(3l mondo,,,abi 
tavà uri-buco sotto tèrray dova pian-
''igliva contiriua'm òri te; sulla cô ^̂  
universale I 

^fa:^"Ì' 

T 

r 

i 

• .-. 

f:-^ 

• •—:' . n i . -1 . -M mB3xyH3ai?6 jk:h^xiss:j 
- l ' . p i . •. 

(Agenzia Stefani/ 

:-' : '.•?••-

fufe spesso applaudito, il sindaco e 
Cambiàsò brindarono a Baccarini;;, 

;,cal daraenteap nlaud i ti.,., ;̂ v.,̂ ^̂ , ,̂ , 
l i o a d r a , 5 - --,• lÙDai?»/ News ha 

da Duem 26 settembre, via Kar-
tura, -rr- Le truppe si misero in mar
cia •òggi, ma 300 aramalaronsi ,;aUae 

tprima tappa pel caldo intenso. Gli a-, 
bitanti fus2ono,u: nemico è risoluto 
a difendersi. La campagna durerà o l - | 

ftré ogni, previsione. 
I B u i l a p o s t , S;..,-» Il partito ..indi-

pendente accetto la proposta di bia-^: 
FSimare la condotta del uoverno nellaj 
,quèstiofie' 'cWta. ^ 

K"«rig;l, 5 . -:^\\J}aulois pubblicai 
un dispaccio da Belgrado, che annun-^^; 
Zia essere stata chiusa la ocupGinii 

ecreto reale subito dopo la pre-::> 
clamazibne dei nomi del presidenteW* 
del vice,DresJdente,,,,.; 

A l b Q u s a , 5 . — Ricevuto alla s';a-i 
; zione dii! sindaco delle bocietà ope
raio 'e' della popolazioriè è'giuhto Bac-

: carini-
S l i t a u o . 5 . — Stamane è arrivato 

il presidaiita della Coìitederaziona el-S 
veticd. 

,^i,j„,:Alcss»H«Iria, 5* •^^•La,Bdputa-
•̂  zìone residente degli inglesi chiese-^a^* 

B^iring di mdiCiU'e la data del p.jga-rJij 
mento della indennità ; Baring rispose 

''che-la qu'ljstToné'•è'àttuaìmflnte sotto 
esan[i.e..,,,M ĵ,,fdce,.̂ oss,ei;̂ ;,ft,,»̂ ^̂ ^ l' anomaiia 
dei residonti, di tenore il governo e-
frizzano responsiibile della di^struzione 

. I É 1'.= - . - 7 ; . " i ' - l i " ; - " ' ! : ' ! ' ' - ' " • • • ;• * ' - ' ' | " •- . r ' - " - j ! ='t ! . " . i . ; " ' ^^^n ' " ' " • ' - " " ' • ' " • ^ ' j " ' | É'= 

S?:iSSI DI FABBRICA quindi eoa RS-i 
ttlEVANTISSIMO RISPARMIO per l'a» 

T ' 

rl^..::i?,^?fl^f:^^J:^.-J^j.lr,?.i-HÌ'^:=SVrr/Vi^.^r'h^-:-. 

Nuova Scoperta 

•S^.-j 

f^rosmlaSn n o i 1à.&^% 
1 f-l'-i:.:. 

:l; Chi desidera mantenara \& aalì"-^'' 
morbida e tresca; allontanare ?fii tì©-"-

|fte aet aenrt, faccia uso dì que3t aow*̂  
.qua c h a t u analizzata, a viaaa raciCH»-̂ ;̂  
IfflNàata dai pi^^,oc53eU^ti chìoaiai. 
I, Per ruso a cui serva fu dichiaffaiar 
isuponora a qua'unque altra ac4.̂ »,̂  

congenere, tanto nazionale che di pro« 
^^^^auianza estera, ^t^onorsi strattamaa^ 
I t t la l ie ricette unitela fìacoue. 

Inventofo'^e'aabbricani.e Aimifi^mte 
..RBsiiIgair©afiia-5r PaHòVa, Via deli'O---
mvarsità, N.,6. 

Prezzo di ogni Bottiglia L. fi. 
li bconto tti metodo ai r;vsEiit-orÈ. 

eposito m Rovigo Frataìh BotJalle 
,,„™ .̂àn Venezia all'S^^nporio di Sp^-cit^^.^ 
Ì;^U& 

J 

iifÈj'i.s.^iiSpn^^t 
li' • ss 

Si 

della prKpnèiàj'^'m^^ 
S i : ^ l ^ ? r i s i , , j ? , ^ ^ BicQsi stasera oha^iymposte :ì ;rcoiit!:ibuen^^^^ pe^Ja spese di 

• • • i T t 1 ' l * ' * ' ' ( ' I * 1 1 1 _ t . t \ 

l ( o | | u r a l o C u r b o 
-,-• "I v - . J 

Thibaudia sia dimissionano. , 
V-:; P a r i g i , 5,e—T; Feny oonferi ieri 
con Grevy.-T^;La ite/ìuutif/ue rrancai-

,j^. . 'éé dica cha GrevY, loaiVciiriGà;di ehiè-
. ^ , ^^^*=^K •*'^'^: .dere a,XU^l^audiu^iichaVdimettasi i l 

touio DelQno vetturino di piazza da^-^Voimirr cred^^ìilVr Thibaud^ si è 
Roma SI presentò un individuo e gli già dimesso. La notizia non è ancora 

còrifdrinnata. 
Var2gì,,^.;ì>. ^^Confermasì^irrcjve: 

ThibAudin ha rassegnato la dimis-' 
sioni e che Grèvy le accettò, 

l * a r l ^ i , 5.,.-^,i rapporti colla Spa
gna sono completamente tornati amir;. 
cjisvoli Jn^ seguitq, a!l.8t:!^^imi^sigj^,§4i|5 

'h•^À•:^^'•y^i^'i"^-\,i^[i-'> 

^•(^:y-^J^<-^^^-^\•^•^y J ' ^ ; ' ^ ' - • J—J -'. -.•-1 t̂ !V!B r̂tfS?ni?l!ESE' 

diés'e di portarlo lin pò ra: spaaso in 
vettura. 

delfino frusta il ^ciy^dlo, tì, via per. 

%andà,.al forestiero (pei vetturini chi 
^iva^in^vettura e sempre un lorostiero) 
;se volesse altro. 

n .• •.! • • '=1= : ' I 7 ' , • - • 

Il forestiere rispose di no e foce 
fermare la veUurìi^^^pir s e | | | 4 ^ r e . J : 
appena 8ce^oi:^.4lfp,,,Mi:,||:e(jcto del 

lyet tunaq che lui non av^v-^ flpbaiocco 
••'•da d a r g l i . 

Che cosa doveva fare Demno? Una 
pubblicità? 

'H-M'-fy-, 

pfptozione della proprietà,. .., 
- - ^ ^ ^ ^ - — .Il i » r - i i f • ' I [I ^—iwr-mW^^^^^^^^ • • • — i - ^ » » — » • • • i i | 

, Si^-arSgi, a,lp^^Notizie ,dal Gixp-
pqn,,,^lla,,. fi tveyi^ agosto,^Uìiuuz^ 
incendio nel leairo di ICalHmakoinura# 
Kamado.: ;Ban 75 persone lunaseto î̂ ^ 

orte; circa cento sonovittHriti. 

in via S, Gaetano, al .N- 3390 nn%, 
casa di civile,abitazione i u d a e ao-. 
partamentr tanto uniti che aaaarati,, 
a volendo mexzaiaù piano terreno. 
-,,,f*er, trattativéVe-visita rivblga'fai al* 
rAgenaia,4k^'^^te^Ì'i''^^''^S^^^^^''^drea* 

31U 
iSinA^ta.-X. .<_fcUM»4f.isL'4 'ji^^sssassssag,:. 

' ^ • j - ' 

: • 

m 

J^:Mll.a'^S^9M-te,:.,«^^l.,tlied^ro diverse 
' versioni alle parole scambiate nella 

Visita che Grevy fece domenica scorsa 
f a a f e d k S p a g n a per-fargUMotiM^ 

--A l ' V - l " . • . i 

sottoscritto con recapito pressoi 
Fràtèili Cdrpanese vetturali 

I^iazzé" C(M&ur già "dalla Biade 
asnsmiviìtff?-avvisa ;iirpubblico che lino dal giorno^ 

7 giugno come di metodo'p'or gli anaì" 
scora] j.§§unsa,,M.,:trasporfco deli* Acqu»^ 
di Mare, a consegna a domicilio pa» 
bagni ed anche por bibite. 

'no por tutta la stagian*/ 
ezzi onestiasimi 

"I- i ; £i5.^Ìlto^.^l'ft.>'*PP''6^entrtzionedi Mau- gìoVifiali'dàìV^yenzta fiatasi?e¥ÌV6onto 
croft nel pdco d^:Fò!7y,,, cificciiè ò che deva essere consideratoisoma ufa-
considerato come una pubblica alldr-^s niulrt^*' 
maziono delle buone relazioni\ftfraU 
due gabinetti. 

disfrtaione pel ritiro di Thibautlin. Di-

^ i M * ! - » " » " ' > k , f ^ H k a n i « M 

F. ZON, Direttore, 
ANTONIO STEFANI, Gevente responsabile 

Callegari Oi^a^lo, 

Estrazione di Venezia 
MG ottobvQ, 

• |^: ' ' - ; i ,V 

J^-^^' 
T ^ l -

Mt^'^Mi^ 'f^'^^i?';. 

Ea 
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v^-^ir^: ;.>̂ r* 

„ : per ì'Hitero si ricevono esciwslvatóénté i '̂fllib A. MANZONI e C.,Rue Faubòufg, S. Denis, 65 Parigi 
III ••«» in Milano preésoAr; MANZONI e C, Via della Sal%.N; le. 

-ri^}l^l'^^' '• 6 Le inserzioni 
^^i^aaw: 

Specialità Brevettati della Ditta 

ì. »mì(F airisposiiione Sàtìitarî i del eROTDON (londrà): I88t 
^ ^ , . Ì I i :»A'ÉÌI . IA » ^ ^ 

i -

? 
t-)^^;;.? IsTIO-IM' Z J L l ^ I l ^ I 

' 1 ^ - : h H : - ' : . ' - l - ' - " l ' ^ -'It • " ' . . - • ' ' ' • " ' • 

Fnorì Porta i m i --^WM m i . A HO Via ttérlcoTespcci, 9 
' « i V 

Questo nuovo J & m A l i o eccita^meraviglioaaiuenCe .Pappeiito. Si usu nelle difOoli digé* 
stioni, preserva dalle malattie epidemiche ed e conseguertemente antifebbrile ed afttJCoJenco; 

i J i i 1 
• I W * ^ fl->V*^i<^' 

Presso io Stabiliremo hawi sempre laboratorio speciale per la preparhzionedeifinom^^S^^^^^ 

'^M 

i ^ i i . . 

• -^-1 

(^ 

I* '-1 4 ( ( . . • • • | ' ( ' l , ' É > t r - . • . ;-!J •- * ' - , \^>,- , -H i i ' ,^ , , ' \ ' . ^ ' : . - " . ^ ' . ' < n , . 

^ l ' ^ ^ i V , >'^!..,>Vi^:.:-^yv|^^^.;^^[A;ii;^:ì=^rvhr.,^^!.^ 

' ^-^^'J:: 

:J.**' 

' r L Unico deposito in PA
DOVA : drpgberìaa^na 
Baratta, \ia ex Portici 
Jitii Iss: VICENZA : dro-
ghena o medicmali t . 
Rossi ft) V. 
farmacia Botner ^-^^f^-
BONA; drogheria Negri, 

'^:p-ì^mm 

,^XHi 
• ^ 

'̂ ^ 

*Hvr4̂  -•/••• 

!-er -:=H. 

^ii 
tx '^ysi\i 

i n .."i^w ' i^A^^ • j . ^ . 

^ • oJ . . . i i ^ 

'S#i i 

quei paesi ove 

non esiste Deposito si 

. , b i 

»i—»"i 

<i« i 

S' _ jce franco 
-*a-"i 

ùnà'̂  bottìglia 
NOVK '^ 

anctie 

Lire 
-^ i : 

iTtì»**.» 

^ ' . ̂
?^^ 

ii^r^iSK^ 
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v^. 
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^^•^'x-
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C O N PiU-MEOAGLIE D ' O R O 
• p I X p N I O SPECIALI E AL M E R I T O 
. . . . ( .* . X.., : - ; Ó 1 . P R , M À .et A S S E '"'•'• 

- r- s 

1 r v ' - ; • ! - > . 

s-r 

Esiìaranie com'è il più flfio Chàmmqne e non akooUca, coni enenie fosfato di 
ferrù, calce e soda,; e lenì enti principah ama composizione del sangue ̂  dui 
neHH, ossa e cervello. 

# . • 

i/.i-!?l 

^̂ „̂ E r 1'AMCMIIIÌ — l a Sìfisnc|»isia ~ l a Clos'osì — l a 
B a u c c d i n e — l a T i s i Sucii i lei i te. 

ej9lm*0j,e:$MÌ ncecssMa ricoi^ihifiSr^i "wcr' BI||JI?<&'VIGiSIMI3iVt'«d 
ÌBlSlrtiJ>lllSjLl£ laee ia jaò ii^o qitoÌÌ€llaiiu!}uK d e l l a 

• ^ . 

^ - • - , i ^ ' -

11 v l l i o r e r l i lv> igor lTÌe^de11t i ZOKBOI^Ii: n o n p u ò « s a c r e e ^ n a g l l a t ^ 
d a B U r l fe ic i^uglnoBi : 41 fot^fato «B|fefea*ro i j a . e a s a chln| i ie«m^^ 
l i l iUi t«) Ìnou .Ad««Ofluu j»n lb i le e «li a s s l m l l a / i o n e s i cu i - a . 

. i^^?r '^^^-=£!! 

• ^ k i ' 

^s>» 

Milano, ottobre 1881. 
Z o c d o n e i^mW-oe^onv) Tor CYCS*V 

t i t i l l i ) u r s 7:Oedone. leggevasiiì-meSH-f 
soiitì'stit giornaiiscìentifici e pohlici, in. 
glesi e'ftunteKi. La Stessa parOlà^ îiipm 
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Utalia 11 privilegio tti questa bibita. 
bi'a tfos^^è questo Zoedo«r cW^si: Vede 

Colmai dappertutto, diranno i nostri let* 
toru? 

È una nuova pròva, diciim'o noi, che 
iSÌe beile idee'italiane non attecchiscono 

bene fr£^oij:ibQa,che> all' es]tercit;rinvece 
fiuttiscano e ci .ritornano mialiorate. ;' 

Il Prof; Polii cerne fu dedo nella B I o -
j g r a 0 a che di Im descritta iri ci«esto t 

' giorhaleiiideò una l'wlvere^^ajiOflili^o-
,,fic»«Ìl|:,8cQpP44i^dare-^:aUncsjL|^^ 

rihinoMfeihatetiBli necessari ài suo niag?: 
ciore sviluppo. Ma quelia polvere era 

t pèsatìte, poco digeribile, e^se teoretica-
i mente; appariva giùstÌEsiBDa,tp'ffiiticairìen- • 
iCtè'veniva pocOi bene accettata,, 

Ora ecco, che, gti Inglesi partendo dat 
medesitìTì pnncipn ne fanno una bibita 

! piacèvdìei spuÈof ggiante^ rinfrescante,^ 
nonS ^.Icoojica.' 

i Ogni .bottiglia di circa ii^Vttó: cótì^ 
^ tiene cezzo grado mgìesefamfosfato di^ 
•fèrro, clrèa un'Rradò di /os/h?^^ 

Con te r^be junm^^^^^ co ,̂ 
stuuenti del •saneu^, der' nervL delle ossa 

r^|in:::condizioni di'perfetta* assitìiilazione, 
pej:chè scioltii: perfettam^Rte éif^uindi^^^ 
aUÌ4ànstpraTe,,i;^^gafìl§m^,,.,, , .,,,„.^:^ 

Alcuni medici inglesi consigliano agli 
'• animalati Io Zoedone quando hanno la 

^Kl della febbre[ eoffròn&ndiiimalàltiòl, 
, esaui;iejnti;.^^.contro];|Jian<ì^^ Il.prof^,^, 

taurerizi di Eoma, Medico Capo, àe))\0-M 
spedale della Coosolezione, lece pubblijiSî l 
che Iodi dello Zoedorie, avendolo ricono--
Bfiiuto bibita tònica, sènza confronto su-

;, periore, alle alt|fe.„^, 
y . (ÀnnaU di Chimica) 

Direit. Dott. Cav. Phìuo Schavùràt, 

' 

m:^ 

1 . 

i'-'^----.--.''!-'^ -i-^'')^^\fhir'^ 'i^' 
• - , I 

;'h&'^--&l7Ìì'T=iFi' 'yv'r=^^>~p^-

• ---'-mÈ^\ ì ^ ^ 

TIPOMFll 
ESEGUISCE 

farmacie CorneliOy Bernardi JOttr^iO -Bftc-
m*' 

I L -
^^. ' • IT:?' -^- '^"^' -

FEBRUGriNOSM 
ANTlcr'FONTE 

i*̂  
©istinia j imJe^a^ 

• -.V'-

^ n 

. ^ ^ • ; ^ ^ 

.-.i5?v;'''i- ̂ i^!ii;liìj.-i^ -t?>-i-^^-^iì-^--.-r^-;=^i^ìi-:i=i^ : 

mf^^^iJ^v^^^m^f^,^^ 
vendo, esperito l'uso della 

» 0 1 \ E » ricca di fosforo e fer 

: 

y-f,ffVÌhef-SÌ>-<,>r 

convehìentJssima allò deboli costituzioni 
a i ' dè l^ i i i tW^drn ìaVMrta '^ i B^Mìni' 
che la desiderano vivamente. 

, ,^;.Jjptt-v:,.Angclo.I!ffiasla-, . 
Socio Òorr- delÌ*Accad. Fisio Medica 

1 Milano 

«C|Ho sperimentato in Clinica e nella 
pratica privatala ZOEDONE, constatan-
doìitì i§;bùotìì effetti terapeutici, come 
calmante deLUcmitoiostinato nei primi 
mesi di gestazione, e come bevanda ri-

! paratnce nei casi diesaurimento nervoso 
coiì frequente Bi incontrarsi diiràhte il 
péViodo puerperale. -r* Ebbi, sempre^Qura 
che la bottiglia fosse„messa preventiva-

feimente in ghiaccio, come si fa del resto 
per lo'SbiamtiPgnnV dei qulVe credo an-

^cbrio^chètl)>i>ZOEDONE|Wà èssere tì^ 
siirrogato 8e,m)|jfeal̂ ?^et|ftnto gy^tqsp certo., 
altirettanto, utile e meno dispendioso. » 

^g^^ncaticaf&aUà Clinica osietriccl 
dì Firenze 

11 

A 

^&'^' 

f 

u ZOE': 
rd ' ch i -

mtcRmèhté-uniti, la trovai ricostruente 
molto assimilabile, .graziosa .al̂ ^^^palato, 

V I I o p u s c o l o c h e v i a s s a m e i ^ t u d i » ! 

Il SM unni „ 
• -- •" ----1 • ' • 1.. - - ^ i ^ , ^ , i . i i - j . ' 

MilanOf 27 luglio 1881. 
AHDìreUore della Fabbrica della Zo©-

d o n o MILANO 
Caro Signore, 

Non posso ..tenermi dall*esprimere Ja 
iaran soddisfazione eh io ho provato dai-

vgl'uEO della vostri «aBoct ìone» . Come 
g>|una bibita-rinfi-e^cante è 'rinforzante èi 
itìeliziosaCe possa ben capire perchó uà* 
|féHfì„ tanto popolare negli Stati Uniti ed 

in Inghilterra. La raccomanderò ai miei 
amici. 

Tutto-vostro 
J f f l M 4P"- CRANI, c o n s ^ . 

f^ BomayJ. agosto 1882/ 
Alla DiUa A. MANZONI è C," 

« Con pochi esperimenti mi sono po-
f||tùtp:'^c(i^rtare: che 1à aKo«ìaone;„;^é una 
P'%i^a,,,piacwlg,Jppic5,.g^pzft .cc^nfrot̂ ó 

superiore allealtre bibite, capace di arre-
î'-Kcalce gran giovamento in certe infprmità. » 

Comm,..Prof^'t'mai'LAURENZI 
Capo deiy Ospedale de lift, Consolazione. 

di noma. 
-:!<• ^ ' • ' ' ['^'^®.*^i'';^^'*iS^ì^^fe^»:'""lftHi?"3ì-^ f̂ r̂ siiiisf) 

s p c i l i è ò €^B&AT8H U c h i n%|^Fdoi i ià i f<l l l 
sclel i tz iavì i n g l e s i v i e n e 

^•P^m^s^ilMM^JH^ Si verna R t^m'BmiffUW^'^dl^,.Lmfy^ 
In C W da%^Bottigì,e intie»^ 1^^^^ Ì 2 ; ^ S ? | M O Ì a i e i t ó A * » 

per cassetta. -^ Si rendono per 12 vetn erandi L. 2.40 — per; 12 vetri piccoli L. 1.80. 
Indirizzare le domande atta Ditta.A, IWhnaoni.ej^p.^ MILANO, Via della Sala; 

'\E10MA, stessa Ca8a,,yia:.dÌ%iÌ§tr^3.S^j^,:C tutta Italia verso jiU 
messa anticipata. 199 

u--\ -• 

, " . L i - 1 1 1 ' l . - - • • ' • - . " ^ 1 * ' ̂ ^ " • ' ! , ' • ' 

-•-=.• 
.; r i--.- -/, ^-,! . , ' . : , ; ,••!.,. 4 i-.i j v-v v y i i • ;t'. 

. J'I-'Ft''^' Hr.yKìiM-:! !••. 
. ' ' • ^^ ' • • ' • . • . . ' - • ' " ^ ' . r • • , • -

r i 

FranccìSrté f m 1881,.ei^riesté 1882. ^^ ^;^|^ 
Si spedisco dalla B | r j eg | | i n^ . del ia '^"^ 

Fomle ' ^ fa SSir«»Bcl» dietro vaglia postale. 
100 boltigfe aqua , , ^ - ^ - L L ^ 35.50 
vetn e cassa , . . . . » "^•*^",J, 
mbo t t i g l i e ucqm . . L :̂ 11.50 V j ^ , j g _ 
-vetri e cassa . . . • » ' ! \^ Lfe s-;,:̂  

Casse e vetri si possono rendere a ) | | 
stesso prezzo affrancate fino a Brescia e l im
porto viene restituito con vaglia postale, 

IV direttore <^. Uorg l i c tÀI . 
In W^tt^lowa deposito pffinijipale prejsg 

dal 

Il Siropo del D"''̂  Zed è un caìmante 
prezìoso''P^'Bl^/^"/)7r»c^i':4^ Tosse 
danina,' insotiii, ecc,,;̂ coi?trQ,..Iâ 2̂;ĝ ê. 
Rerypsa dei Tislcìjje alTezìoui dei Bronchi, 
Catarri, Costipàiìóni, ecc. 
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: Ì - ^ - Colte aio 
i l i B r i l l o (Val lé^C!a>nonlca> 

Scuole elernsfitari^^ gLi)|[ja%taJi. Retta LJ|f 
380, più?fto30Ìltassa sqp|ast,l'caÌ , 

Si ricevono le sottoscrizioni a tutto 4 No
mo. 

^i;mi^^^*;vjsi' 
r Agenzia della Fon^e r^gp^|ent^ta dal |'e:- ! j embre j ross i 
Xo^wo i4«*onio, Piazzettf^PèdrOcchi, N. 5 3 » 3 ? P e r l^flottoscnzioni e per il prcgramma 
^ ,epre6so la Ditta F f a n m Mauro 8 C 6 a l l e ' ^4^1gep i , s l ì a Dir^^ipne, 3115 
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E 
V/« Isolati &»4»ÌiT^LI 
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^U*-̂ ::-:*-:'"|̂ Ì:'ji'̂ : 
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m^^'^^r-h'f^-^^:- v^i^.,ììi^^;^=:^>;iv . . • > L V #yf:^^^|^^^H^. 
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H^HIÒ fj'ilolii'c partirà stmord'inariamente p,̂ r Rio Janeirp, Mp,p,toì,d|0, 
Buenos Ayre§̂  ^^ogaria^^^^^ Fé il Vapore 

m-. 
••<ii±^j^^^'^^ •4^.^Ti.^^^^'i;^ -i^^-mìfitmW'? -^r;iS''F;=-^--''' 

Si rilasciano biglietti diretti peLTalcatoa^O' Wparaiso, Calderaĵ ,̂̂ ^̂ ^̂  
lao, ed: altri,portLdel.PscifigQ,.con to^ Montevideo sui piroscafi della 

PMT imbarco diligersi alla »4edo «Iel la S o c i e t à , Via San Lorenzo, numero 8, 
Cienoira. 31^^ 
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